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  La lettera del Parroco 
     

Avvento … ?  Sì, grazie!  

Quando siamo in attesa di 
una persona cara, impor-
tante per noi, non vediamo 
l’ora che arrivi, non vedia-
mo l’ora di accoglierla, di 
abbracciarla, di stare insie-
me con lei, di vivere con lei 
… e con più la conoscia-
mo, più l’amiamo e questo 
desiderio diventa sempre 
più … per l’eternità.  
Certamente ciò è possibile 
solamente quando siamo 
innamorati cotti e stracotti di 
questa persona. L’Avvento 
è questo tempo di attesa. 
Gesù è la persona cara, 
importante per la nostra 
vita. Ogni anno Lui viene 
verso di noi e vuole in-
contrarci. Lui, che ci co-
nosce da sempre, desidera 
che lo accogliamo e impa-
riamo a conoscerLo me-
glio, di anno in anno. Lui 
ogni volta si rivela a noi in 
modo sempre nuovo, attra-
verso nuove prospettive, 
nuove persone, con nuove 

realtà, con nuove proposte 
e, con più Lo conosciamo, 
non finisce mai di stupirci, 
anche se, a dire la verità, ci 
impegna sempre di più, 
ma … ne vale la pena … 
alle volte temiamo che ci 
chieda troppo, ma … ne 
vale la pena … SI DONA 
SEMPRE DI PIU’A NOI! 
Anche quest’anno, il 14 di 
Novembre, facciamo in mo-
do di andare incontro a Ge-
sù che viene, o meglio anco-
ra, di correrGli incontro! 
Prepariamoci bene a que-
sto benedetto incontro! 
È la prima volta che vo-
glio accogliere Gesù in 
modo così consapevole? 
Qualsiasi cosa di bello mi 
suggerisce il mio cuore, 
va bene!!! 
È già da qualche anno che 
accolgo Gesù con gioia? 
E allora conosco già i Suoi 
gusti, so già come acco-
glierLo! Ma soprattutto so 
già QUANTO mi dona!!! 

È già da tanti anni che mi 
sforzo di accogliere Gesù 
che viene?  
Certamente, ha dei gusti 
molto strani!!! ... Eh, sì! 
dopo tanti anni non s’è 
ancora stancato di me … 
e, nonostante me, con-
tinua a donarsi totalmen-
te, a voler entrare nel mio 
cuore, nella mia vita …!!! 
Lui sì, che è innamorato 
cotto e stracotto di me, no-
nostante me … di tutti noi, 
nonostante noi …!!! 
 

MA, UNO COSÌ,  
SECONDO VOI,  

NON VA ASPETTATO 
CON TANTA GIOIA E 

TANTA VOGLIA DI 
NON MOLLARLO PIÙ, 
QUANDO ARRIVA ??? 

 
 BUON AVVENTO!  

 
Pace e Bene  

Fra’  Saverio Corti 
Parroco  

 PERCHÉ “M ARTA” SIA  ANCHE “M ARIA” 

CELEBRAZIONE  EUCARISTICA   
 

Per tutti i collaboratori parrocchiali, 
per i componenti delle associazioni, dei movimenti  

e dei gruppi che gravitano intorno alla nostra parrocchia. 

Giovedì 4 Novembre 2010  alle ore 18.30 



  Ascoltando il Papa 
                                                                           a cura di P. Giulio 

 
Siamo nel mese che si apre con la Festa di Tutti i Santi, il nostro Arcivescovo Dionigi 
Tettamanzi ha inviato una lettera a tutti i fedeli della Diocesi per l’anno pastorale 2010-
2011 nel IV centenario della canonizzazione di san Carlo intitolata Santi per vocazione, 
la nostra Provincia religiosa dei frati Cappuccini inizia l’anno Innocenziano nella ricor-
renza del 50° della beatificazione di Innocenzo da Berzo sacerdote cappuccino della di-
ocesi di Brescia. Un frate vissuto dal 1844 al 1890 e che in questi brevi anni di vita ha 
realizzato il grande progetto di Dio per tutti gli uomini: la santità … “siate santi perché 
Io sono santo” (Levitico, 11, 44).  
E su questo invito alla santità che vorrei condividere l’indirizzo che il Papa ha rivolto 
agli alunni del St.Mary’s University College, durante la sua visita nel Regno Unito lo 
scorso settembre per farne motivo di riflessione insieme, qualunque sia la nostra età 
perché questa non conta nel nostro cammino di fede perché con Lui si è sempre giovani. 
Il cammino di santità è aperto a tutti, non conosce nessun tipo di limite e non necessita 
di iscrizioni, basta intraprenderlo. 
Benedetto XVI, dopo il saluto ad insegnanti ed alunni del College continua con queste 
bellissime parole:   

                … c’è qualcosa 
              che mi sta davvero  
                a cuore di dirvi.  
Ho la speranza che tra voi 
che oggi siete qui ad ascol-
tarmi vi siano alcuni dei 
futuri santi del ventunesi-
mo secolo. La cosa che 
Dio desidera maggiormen-
te per ciascuno di voi è che 
diventiate santi. Egli vi 
ama molto più di quanto 
voi possiate immaginare e 
desidera per voi il massi-
mo. E la cosa migliore di 
tutte per voi è di gran lun-
ga il crescere in santità. 
Forse alcuni di voi non ci 
hanno mai pensato prima 
d’ora. Forse alcuni pensa-
no che essere santi non sia 
per loro. Lasciatemi spie-
gare cosa intendo dire. 
Quando si è giovani, si è 
soliti pensare a persone 
che stimiamo e ammiria-
mo, persone alle quali vor-
remmo assomigliare.  

Potrebbe trattarsi di qual-
cuno che incontriamo nella 
nostra vita quotidiana e che 
teniamo in grande stima. 
Oppure potrebbe essere 
qualcuno di famoso.  
Viviamo in una cultura 
della celebrità ed i giovani 
sono spesso incoraggiati ad 
avere come modello figure 
del mondo dello sport o 
dello spettacolo. Io vorrei 
farvi questa domanda: quali 
sono le qualità che vedete 
negli altri e che voi stessi 
vorreste maggiormente pos-
sedere? Quale tipo di perso-
na vorreste davvero essere? 
Quando vi invito a diven-
tare santi, vi sto chiedendo 
di non accontentarvi di se-
conde scelte. Vi sto chie-
dendo di non perseguire 
un obiettivo limitato, igno-
rando tutti gli altri. Avere 
soldi rende possibile esse-
re generosi e fare del bene 
nel mondo, ma, da solo, 

non è sufficiente a renderci 
felici. Essere grandemente 
dotati in alcune attività o 
professioni è una cosa buo-
na, ma non potrà mai soddi-
sfarci, finché non puntiamo 
a qualcosa di ancora più 
grande. Potrà renderci fa-
mosi, ma non ci renderà 
felici. La felicità è qualco-
sa che tutti desideriamo, 
ma una delle grandi trage-
die di questo mondo è che 
così tanti non riescono mai 
a trovarla, perché la cerca-
no nei posti sbagliati. La 
soluzione è molto semplice: 
la vera felicità va cercata 
in Dio. Abbiamo bisogno 
del coraggio di porre le 
nostre speranze più pro-
fonde solo in Dio: non nel 
denaro, in una carriera, nel 
successo mondano, o nelle 
nostre relazioni con gli altri, 
ma in Dio. Lui solo può 
soddisfare il bisogno più 
profondo del nostro cuore. 
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Dio non solo ci ama con 
una profondità e intensità 
che difficilmente possiamo 
immaginare: egli ci invita 
a rispondere a questo amo-
re. Tutti voi sapete cosa 
accade quando incontrate 
qualcuno di interessante e 
attraente, come desideriate 
essere amici di quella per-
sona. Sperate sempre che 
quella persona vi trovi a 
sua volta interessanti ed 
attraenti e voglia fare ami-
cizia con voi. Dio desidera 
la vostra amicizia. E, una 
volta che voi siete entrati 
in amicizia con Dio, ogni 
cosa nella vostra vita inizia 
a cambiare. Mentre giun-
gete a conoscerlo meglio, 
vi rendete conto di voler 
riflettere nella vostra stessa 
vita qualcosa della sua in-
finita bontà. Siete attratti 
dalla pratica della virtù. 
Incominciate a vedere l’avi-
dità e l’egoismo, e tutti gli 
altri peccati, per quello che 
realmente sono, tendenze 
distruttive e pericolose che 
causano profonda soffe-
renza e grande danno, e 
volete evitare di cadere voi 
stessi in quella trappola. 
Incominciate a provare com-
passione per quanti sono in 
difficoltà e desiderate fare 
qualcosa per aiutarli.  
Desiderate venire in aiuto 
al povero e all’affamato, 
confortare il sofferente, 
essere buoni e generosi. 
Quando queste cose inizia-
no a starvi a cuore, siete 
già pienamente incammi-
nati sulla via della santità. 

C’è sempre un orizzonte 
più grande, nelle vostre 
scuole cattoliche, sopra e al 
di là delle singole materie 
del vostro studio e delle va-
rie capacità che acquisite. 
Tutto il lavoro che fate è 
posto nel contesto della 
crescita nell’amicizia con 
Dio, e da quell’amicizia 
tutto quel lavoro fluisce. In 
tal modo apprendete non 
solo ad essere buoni stu-
denti, ma buoni cittadini e 
buone persone. Mentre 
proseguite con il percorso 
scolastico dovete compiere 
delle scelte circa la materia 
del vostro studio e iniziare 
a specializzarvi in vista di 
ciò che farete nella vita. 

Ciò è giusto e conveniente. 
Ricordate sempre però che 
ogni materia che studiate 
si inserisce in un orizzonte 
più ampio. Non riducetevi 
mai ad un orizzonte ristretto. 
Il mondo ha bisogno di 
buoni scienziati, ma una 
prospettiva scientifica di-
venta pericolosamente an-
gusta, se ignora la dimen-
sione etica e religiosa della 
vita, così come la religione 
diventa angusta, se rifiuta 
il legittimo contributo  del-
la scienza alla nostra com-
prensione del mondo. Ab-
biamo bisogno di buoni sto-
rici, filosofi ed economisti, 
ma se la percezione che essi 
offrono della vita umana 

all’interno del loro specifico 
campo è centrata su di una 
prospettiva troppo ristretta, 
essi possono seriamente 
portarci fuori strada. 
Una buona scuola offre 
una formazione completa 
per l’intera persona. Ed 
una buona scuola cattolica, 
al di sopra e al di là di que-
sto, dovrebbe aiutare i suoi 
studenti a diventare santi. So 
che vi sono molti non catto-
lici che studiano nelle scuole 
cattoliche in Gran Bretagna 
e desidero rivolgermi a tutti 
con le mie odierne parole. 
Prego affinché anche voi vi 
sentiate incoraggiati a prati-
care la virtù e a crescere nel-
la conoscenza ed amicizia 
con Dio, assieme ai vostri 
compagni cattolici. Voi siete 
per loro il richiamo all’oriz-
zonte più vasto che esiste 
fuori della scuola ed è fuor 
di dubbio che il rispetto e 
l’amicizia per membri di 
altre tradizioni religiose deb-
ba essere tra le virtù che si 
apprendono in una scuola 
cattolica. Spero anche che 
vorrete condividere con chi-
unque incontrerete i valori e 
gli insegnamenti che avrete 
appresi mediante la forma-
zione cristiana ricevuta. 
Cari amici, vi ringrazio 
per la vostra attenzione, vi 
prometto di pregare per 
voi e vi chiedo di pregare 
per me. Spero di vedere 
molti di voi il prossimo 
agosto, alla Giornata 
Mondiale della Gioventù a  
Madrid. Nel frattempo, 
che Dio benedica tutti voi! 
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   La vera felicità  
 va cercata  

  in Dio 



               Un uomo, di nome   
            Zacchèo, capo dei 
pubblicani e ricco, cerca-
va di vedere chi era Gesù, 

ma non gli riusciva  
a causa della folla, perché 

era piccolo di statura.  
Allora corse avanti e, per 
riuscire a vederlo, salì su 

un sicomòro, perché  
doveva passare di là. 

Quando giunse sul luogo, 
Gesù alzò lo sguardo e gli 

disse: «Zacchèo,  
scendi subito, perché oggi 
devo fermarmi a casa tua».  
Scese in fretta e lo accolse 

pieno di gioia. Vedendo 
ciò, tutti mormoravano:        
«È entrato in casa di un 

peccatore!». Ma Zacchèo, 
alzatosi, disse al Signore:     

«Ecco, Signore, io do  
la metà di ciò che possiedo 

ai poveri e, se ho rubato  
a qualcuno, restituisco 

quattro volte tanto».  
(Luca 19,1-10) 

 
C’è un Rabbi che riempie 
di gente le strade. Tanta 
gente, al punto che Zac-
chèo, piccolo di statura, ha 
davanti a sé un muro. Ma 
questo piccolo - grande 
uomo non ha complessi, 
ha un obiettivo: vuole ve-
dere Gesù, di parlargli non 
spera, e invece di nascon-
dersi dietro l’alibi dei suoi 
limiti, cerca la soluzione: 
l’albero. Zacchèo agisce in 

  “Ascolta Israele” : un commento al Vangelo    
 

 Incontrare Gesù rende l’uomo libero    
 

Commento di Ermes Ronchi tratto da “Avvenire” del  28 Ottobre 2010   

Se Gesù avesse detto: Zac-
chèo, io ti conosco bene, 
so che sei un ladro, se re-
stituisci ciò che hai rubato 
verrò a casa tua. Crede-
temi: Zacchèo sarebbe ri-
masto sull’albero. Zacchèo 
prima incontra, poi si con-
verte: incontrare uno co-
me Gesù fa credere nel-
l’uomo; incontrare un uo-
mo così rende liberi; incon-
trare questo amore fa amare; 
incontrare un Dio che non 
fa prediche e non condanna 
ma che si fa amico moltipli-
ca l’amicizia. Scese in fret-
ta e lo accolse pieno di 
gioia. Poche parole: fretta, 
accogliere, gioia, che dico-
no sulla conversione più di 
tanti trattati. Apro la casa 
del cuore a Dio, con fiducia, 
e la gioia e la vita si rimetto-
no in moto. Infatti vediamo 
la casa di Zacchèo riempirsi 
di amici, il ricco diventare 
amico dei poveri: «Metà di 
tutto ciò che ho è per loro» 
Come se i poveri fossero la 
metà di se stesso. Oggi a 
casa tua. Dio alla portata di 
ognuno. Dio nella casa: alla 
mia tavola, come un fami-
liare, intimo come una per-
sona cara. Perché Gerico è 
su ogni strada del mondo: 
per ogni piccolo c’è un albe-
ro, per ognuno uno sguardo. 
La casa di Zacchèo è la 
mia. Sulla soglia attendo: 
La mia casa è aperta, vieni!  

6 
nome non della paura ma 
del desiderio, e così diven-
ta creativo, inventa, va’ 
controcorrente, respira una 
energia che lo fa correre 
avanti e salire in alto. Gesù 
passando alzò lo sguardo: 
guarda quell’uomo dal bas-
so verso l’alto, come quan-
do si inginocchia e lava i 
piedi ai discepoli. Dio non 
ci guarda mai dall’alto in 
basso, ma sempre dal bas-
so verso l’alto, con infinito 
rispetto, annullando ogni 
distanza. Lo sguardo di 
Gesù: il solo sguardo che 
non giudica, non condan-
na, non umilia, e perciò 
libera; che va diritto al 
cuore e interpella la parte 
migliore di ciascuno, quel 
frammento puro che nes-
sun peccato arriverà mai a 
cancellare. Zacchèo vuol dire 
«Dio si ricorda». Ma non 
del tuo peccato, bensì del 
tuo tesoro si ricorda.  
Zacchèo cerca di vedere 
Gesù e scopre che Gesù 
cerca di vedere lui. Il cer-
catore si accorge di essere 
cercato, l’amante scopre di 
essere amato: Zacchèo, 
scendi, oggi devo fermar-
mi a casa tua. «Devo» dice 
Gesù, devo fermarmi! Dio 
deve cercarmi, deve farlo 
per un suo intimo bisogno: 
a Dio manca qualcosa, 
manca Zacchèo, manca 
l’ultima pecora, manco io. 
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NON POSSIAMO DIMENTICARE 

Anzi, lo dobbiamo assolutamente ricordare: portare nel cuore. Sto parlando 
di P. Rufino Carrara. Una figura di frate unica. Per certi versi, di altri tempi. 
Eppure, indispensabile per il nostro tempo, perché con valori che scarseggiano 
ai nostri giorni. Un frate con un cuore grande come le nostre montagne e 
molto di più: un cuore che ogni giorno, per tutti i giorni della sua vita,  ha 
abbracciato la sua Africa, la sua Eritrea. 
Un cuore che ha battuto fino all’ultimo pieno di preghiera e di carità! 
Insomma, VOGLIAMO RACCOGLIERE TESTIMONIANZE SCRITTE 
da tutte le persone della nostra parrocchia, che l’hanno avvicinato, cono-
sciuto, amato. Vogliamo raccogliere i FIORETTI di P. Rufino. 
Vogliamo scrivere un libro che tramandi la sua saggezza, il suo buon  esempio, 
la sua passione per la vita e ... anche qualche sua stravaganza! 
AIUTACI ANCHE TU! 
Manda, possibilmente, il tuo scritto a  tommaso.grigis@fraticappuccini.it 
oppure, consegnalo in segreteria parrocchiale nella casella del bollettino. 

AIUTACI A RICORDARE P. RUFINO . 

Eccomi Gesù, 
sono entrato per incontrarTi, nella Tua casa e nel mio cuore. 

 

 Mi siedo ... Ti guardo e sento il Tuo persistere dentro di me. 
 

 Non ho vicino la mia sposa e le mie figlie, 
ma so che Tu sei sempre accanto a loro. 

 

 Noi ora divisi, ma mai separati dal Tuo Amore. 
 

 Eccomi Gesù, mi unisco a Te nel Sacrificio Eucaristico, 
e porto con me il grido di tutti coloro che vivono un amore Crocifisso. 

 

 Ti prego, fa per la mia Famiglia e per tutti Loro, 
più di quanto stai facendo per me. 

 

 Ricolma del Tuo Amore e della Tua Grazia il cuore di ogni uomo, 
affinché queste panche si riempiano e rinasca la gioia. 

 

 Grazie Gesù! 
Perché sono certo che Tu ascolti sempre il grido dei più poveri. 

 

 Amen. 

  Gruppo Nazareth e dintorni 
 

 La panca vuota ...  



Quest’estate abbiamo ac-
compagnato un gruppo di 
oltre 40 bambini alla va-
canza estiva di Primolo. 
Abbiamo cercato di orga-
nizzare ogni momento del-
la giornata con preghiere, 
canti e giochi ma dando 
importanza anche a mo-
menti di “fatica” quotidia-
na, quali apparecchiare e 
sparecchiare la tavola e 
riordinare le camerate. I 
ragazzi si sono impegnati e 
hanno partecipato con gio-
ia a tutte le iniziative da 
noi proposte. Grazie al 
prezioso aiuto di Padre 
Bruno e Padre Giulio ab-
biamo capito come ogni 
momento può essere più 
bello se vissuto con Gesù! 
Abbiamo usato come filo 
conduttore la storia di A-
laddin, ben conosciuta da 
tutti, addobbando con car-
telloni e tendaggi, e 
l’ultima sera ci siamo per-
sino travestiti da orientali. 
Ci siamo messi tutti in gio-
co e ci siamo divertiti, dal 
più piccolo al più grande 
(frati inclusi), per rendere 
questa vacanza indimenti-
cabile! Ma forse per avere 
un bilancio più completo è 
giusto lasciare uno spazio 
per la testimonianza di tre 
bambine che hanno tra-
scorso insieme a noi questi 
8 giorni. 

  Speciale Estate 2010  
 

    Una vacanza meravigliosa! 
   

palla due fuochi e tutte le 
sere ci attende un nuovo 
gioco per le strade di 
Primolo. 
L’ultima sera la città di 
Aladdin si anima nella 
nostra casa! Vestiti come 
i personaggi della storia 
mangiamo in un’atmo-
sfera meravigliosa, poi 
inizia una serata entusia-
smante. 
A tutti noi dispiace che 
l’ultima vacanza a Pri-
molo si sia conclusa, ma 
porteremo sempre con 
noi questo ricordo nel 
cuore!” 

Martina M.,  
Martina L. e Anna L. 

 
Sicuramente ce ne saran-
no altre di belle esperien-
ze, speriamo di poterle 
ancora vivere insieme!!! 
 

 I  Respo 
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           Ed eccoci qui tutti    
           pronti per partire 
verso una vacanza che ci 
regalerà nuove emozioni 
e sentimenti e, magari, 
anche nuove amicizie. 
Per alcuni di noi questa è 
la prima vacanza in auto-
nomia: che emozione! 
Dopo un lungo viaggio 
finalmente il pullman ar-
riva a PRIMOLO!!! 
È già lunedì: ci attendo-
no le risate del Pradac-
cio. Il mercoledì eccoci a 
San Giuseppe, dove assi-
stiamo alla Santa Messa 
in una graziosa chiesetta. 
Il venerdì siamo final-
mente pronti per affron-
tare una nuova avventu-
ra: la gita al lago Palù. 
Tra fatica, schizzi e risa-
te ci divertiamo insieme! 
I giorni scorrono in fretta 
mentre ci affrontiamo nei 
tornei di basket, calcio e 

 
Scuola della Parola ADO 

“COM’È BELLO  
VIVERE INSIEME A TE”   

 

Predicatore don Davide Consonni  
 

presso la  Chiesa di Maggianico alle 20.30  
 

- lunedì  22  novembre 
- lunedì  7  febbraio 
- lunedì  21  marzo 



Munito di macchina foto-
grafica, mi sono introdotto 
nelle aule dove oltre 80 
bambini hanno iniziato 
questa nuova esperienza:  
il laboratorio denominato 
CRE-ART, con chiaro rife-
rimento alla creazione di 
qualcosa di artistico. Ma 
che cosa? mi chiedevo ... 
Così, dopo aver aiutato le 
promotrici dell’iniziativa 
ad allestire le aule, mi 
sono lasciato attirare dai 
numerosi bambini e dalla 
loro vivacità. Hanno ini-
ziato la loro attività divi-
dendosi in due gruppi di 
lavoro: il più numeroso 
con la pasta di sale e 
l’altro con la decorazione 
(decoupage) per seguire 
le istruzioni delle mam-
me che si sono offerte 
come istruttrici. 
La prima impressione che 
ho avuto è stata di grande 

entusiasmo: evidente l’at-
tenzione alle consegne di 
Emy e Monica per la pre-
parazione della pasta di 
sale e di Laura, Ross, Rita 
e Chiara per il decoupage. 
Ogni piccolo artista, di 
un’età compresa tra i 5 e 
i 13 anni, ha avuto la 
possibilità di esprimere le 
proprie capacità manuali, 
magari semplici, ma de-
cisamente impegnative: 
dal produrre la pasta di 
sale, impastando appunto 
sale con farina e acqua, 
oppure incollando pez-
zetti di carta a decorare 
sfere trasparenti.  
Insomma, ce n’era per tutti 
i gusti. Sorprendente l’at-
tenzione che i ragazzi han-
no mantenuto durante le 
due ore di lavoro, questo 
grazie anche al prezioso 
aiuto di alcune mamme e 
un papà, i quali non hanno 

rinunciato a sporcarsi le 
mani, a ritagliare e colora-
re insieme ai ragazzi, e a 
padre Bruno, che ha vigi-
lato e si è prodigato, giran-
do di tavolo in tavolo, por-
tando il proprio contributo 
pratico. 
Mi sono permesso di scat-
tare alcune fotografie ri-
cordo, anche se l’espe-
rienza è tutt’altro che con-
clusa: l’appuntamento è 
rinnovato per altri sabati, 
col chiaro intento di far 
trascorrere a tutti quanti un 
pomeriggio in compagnia, 
producendo piccoli oggetti 
che rimarranno a ognuno 
quale ricordo di lavoro e 
soprattutto di amicizia. Mi 
raccomando: andate sul sito 
della parrocchia a curio-
sare anche voi! Le imma-
gini valgono più di tante 
parole …  

CIAO CIAO  
Alberto  

  Speciale sabato pomeriggio in Parrocchia  
 

 Un’occhiata al C RE-Art    9 

 
Le celebrazioni per  

 

SANTA  ELISABETTA  D’UNGHERIA   
 

inizialmente previste per Domenica 14 Novembre,  
per la concomitanza con l’arrivo  

nella nostra parrocchia della reliquia del 
Beato Innocenzo da Berzo 

vengono rinviate a  

Domenica 21 Novembre 2010   
  



Siamo ragazzi vivaci, en-
tusiasti e sempre pronti a 
ridere e a far chiasso … 
Ma … siamo anche di-
sponibili a dare un po’ 
del nostro tempo alla co-
munità con un servizio 
che ci vede impegnati 
sull’altare, perché la li-
turgia e, soprattutto, 
quella della Messa, sia 
sempre più curata. Avete 
già capito il nostro ruolo? 
Siamo i CHIERICHETTI.  
Le nostre genuflessioni, i 
nostri inchini, i segni di 
croce e le nostre mani 
giunte sono segni perché 
chi assiste alla Messa sia 
aiutato da noi a cogliere il 
senso del Mistero di Gesù 
che si fa nostro cibo. 

  Speciale Chierichetti 
 

 Chi siamo? 
   

sforzandoci di agire “così” 
come Lui ci insegna a 
fare. E noi chierichetti 
cerchiamo di imparare a 
servire all’altare con pre-
cisione e attenzione. Ora 
è questa la santità. 

I chierichetti 
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“ANCHE TU COSÌ” è lo 
slogan dei nostri oratori. 
Sì, ma come? Anche tu 
così, come Gesù, anche 
noi chierichetti vogliamo 
incontrarci una volta al 
mese per imparare a ser-
vire come farebbe Gesù, 

 I CHIERICHETTI   
durante la S. Messa delle ore 10.00 

riceveranno 

IL  MANDATO  A SERVIRE  
CON GIOIA  ALL ’A LTARE  

Domenica  7 Novembre 2010  



  Linea Giovani 
 

  Ritiro Spirituale Giovani a Bienno 
  11 
Sabato 9 e domenica 10 
ottobre alcuni giovani si 
sono recati con fra Giam-
paolo a Bienno (BS) per il 
ritiro spirituale. Il filone 
principale che guiderà tutti 
gli incontri di questo anno 
è il tema della Santità.  
In questo primo ritiro ab-
biamo osservato anche la 
figura di Beato Innocenzo. 
Durante la prima Cateche-
si abbiamo cercato di capi-
re se e in che modo si può 
diventare santi. Papa Gio-
vanni Paolo II diceva: 
“Non abbiate paura di es-
sere i Santi del terzo Mil-
lennio”. 
Il punto di partenza non è 
il mio perfezionismo ma lo 
stesso Gesù che contemplo 
con stupore e ammirazione 
nella sua vicenda terrena. 
Lo contemplo per trovare 
nel vissuto concreto di Ge-
sù la via per una vita buo-
na, vera e bella.  
La via si può sintetizzare 
nel verbo “rimanere”, che 
indica “assumere lo stesso 
stile di vita” o “compor-
tarsi in modo simile”.  
Ci è stata portata come  
esempio l’immagine della 
Vite (Gesù è la Vite e i 
discepoli sono i tralci). Tra 
la Vite e i tralci scorre la 
linfa, che è lo Spirito Santo. 
Il passo successivo consi-
ste nell’imparare l’umanità 

dall’umanità di Lui. Come 
ultimo passaggio ci sono 
stati proposti quelli che 
sono gli “ingredienti” della 
santità: la concretezza, la 
compassione, il silenzio e 
l’esposizione. 
La sera, poi, abbiamo par-
tecipato alla Veglia, il cui 
scopo era riflettere sul 
Messaggio che Benedetto 
XVI ha affidato ai giovani 
per la GMG di Madrid 
dell’anno prossimo. Dopo 
una prima lettura, abbiamo 
percorso un breve tratto di 
strada che ci ha portati dal 
convento fino al monastero 
delle suore di clausura che ci 
hanno aiutato a vivere questo 
momento; ad ogni persona è 
stato dato un lumino. 
Durante la seconda cate-
chesi abbiamo parlato di  
S. Francesco e di Beato 
Innocenzo, osservando i 
punti di vista in comune 
tra i due uomini. Anzitutto 
l’umiltà come atteggiamento 

di fronte alla vita e alle rela-
zioni interpersonali.  
Il secondo punto in comu-
ne era la conoscenza di 
Dio: entrambi hanno il de-
siderio di svelare Dio (che 
quindi Lui si riveli) e il 
coraggio di inoltrarsi nel 
mistero di Dio, “rischian-
do” quindi di essere vera-
mente felici.  
Il terzo punto era il decider-
si per Dio, creando quindi il 
massimo spazio per far en-
trare (quindi per accogliere) 
la presenza di Dio. 
L’ultimo punto riguarda la 
tenerezza verso il prossi-
mo, ossia verso le persone 
piccole, i malati, la gente 
semplice riconosciuti co-
me il corpo di Dio, il cor-
po di Cristo. 
Alla fine, dopo un periodo 
di silenzio personale, con 
possibilità di colloquio spiri-
tuale, ci siamo divisi in grup-
pi per condividere le nostre 
opinioni o i  nostri dubbi. 

 I Frati Minori Cappuccini di Lombardia  
propongono nell’ambito di “Sui Tuoi Passi” un 

Ritiro Spirituale a Cremona  
 

“I NTELLETTO: 
VIVERE NELLA  VERITÀ”   

4 e 5  Dicembre 2010  



È il titolo del testo che vie-
ne proposto in quest’anno 
pastorale ai “gruppi di a-
scolto della Parola” e che 
il Card. Dionigi Tettaman-
zi ha consegnato agli ani-
matori durante la “Veglia 
di Pentecoste”. 
Il tema proposto è il Van-
gelo secondo Giovanni, e 
chi partecipa ai gruppi è 
invitato ad entrare nel mi-
stero della persona di Gesù 
in un cammino di ricerca 
sui “segni” che l’evange-
lista Giovanni ci offre e 
trovano compimento nell’ 
“ORA” di Gesù, quella 
della sua Pasqua. 
Sono ormai 15 anni, dal-
l’ultima missione cittadi-
na, che anche nella nostra 
parrocchia si sono costi-

  Speciale Gruppi di Ascolto 
 

Chi cercate ? 
   

cosa ci rivela, in che cosa 
ci conforta e ci esorta.  
È questo il momento più 
importante in cui veramen-
te ognuno si sente compar-
tecipe all’altro nelle diffi-
coltà e preoccupazioni 
quotidiane, nell’esperien-
za della gioia e del dolore, 
nella ricerca di come vive-
re, sempre più concreta-
mente, quanto la Parola ci 
suggerisce. 
Si termina l’incontro con  
l’ “ORATIO”, la preghiera 
sulla base di quanto condi-
viso nella meditazione. 
Pubblichiamo qui di seguito 
i nominativi delle case ospi-
tanti con l’invito a parteci-
pare a questa esperienza. 

Gli animatori  
dei gruppi di ascolto 
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tuiti i gruppi di ascolto.  
La finalità è di favorire 
l’incontro diretto delle per-
sone con la parola di Dio 
scritta. Una decina di fami-
glie  si prestano ad ospitare 
i gruppi una volta al mese 
circa per i 7 incontri di cui 
si pubblicano le date sul 
bollettino.  
L’ascolto della parola  
consiste anzitutto nella 
“LECTIO”, in cui l’anima-
tore guida la ricerca che 
porta il gruppo a compren-
dere “che cosa dice” que-
sto testo della scrittura.  
In un secondo momento 
“MEDITATIO”, c’è l’ascol-
to reciproco in cui chi in-
terviene rende partecipi gli 
altri di quanto il testo dice 
oggi alla propria vita, che 

 
Indirizzo          Ospitante                tel.              Animatore tel. 

 

Via Aquileja, 2    Molinari Antonia     0341 28 39 63     Molinari Antonia   0341 28 39 63     

Via Belvedere, 35  Franelich S. 
Mazzoleni 

0341 36 06 09          Villa Alda 0341 36 80 15 

Via Belvedere, 49      Massironi  
Giannina                         

0341 28 46 53 Cantù  
Giuseppina 

0341 36 63 96 

Via Capodistria, 37     Pelloli Mario     0341 36 19 77      Dedè Eugenio      0341 36 29 80 

Via Montebello       Favoino Nicola     0341 49 50 03         Zilio Piera         0341 49 68 69 

Via Aldo Moro       Gradogna Anna                              Cornago Franco     0341 36 04 77 

Viale Turati, 83      Marzario Amalia    0341 36 01 19       Villa Alda           0341 36 80 15 

Via Virgilio, 24       Pontiggia Nora      0341 28 43 48      Vitali  Elena         0341 36 13 73  

Via S.Stefano, 14    Arnaboldi Luigi    0341 36 82 56     Arnaboldi Luigi     0341 36 82 56  



  Mwenda (colui che ha a cuore gli altri)  
 

    Notizie dal doposcuola della San Vincenzo 
  13 
Si è concluso alla fine   
di settembre il Progetto 
“LA CORDATA”  che 
aveva come obiettivo quel-
lo di potenziare un inter-
vento socio-educativo nel 
quartiere S.Stefano, pro-
muovendo aggregazione 
e socializzazione fra le 
famiglie dei bambini del 
doposcuola e persone di 
buona volontà, al fine di 
favorire un proficuo in-
terscambio fra gli abitanti 
del quartiere, creando  
una rete con altre agenzie 
educative del territorio e 
con la scuola, inserendo 
bambini e ragazzi in atti-
vità sportive proposte dal 
Gruppo Aurora, aiutando 
i genitori dei ragazzi del 
doposcuola ad inserirsi 
attraverso attività loro 
dedicate. 
Sostenute dall’esperienza 
e dalla competenza degli 
operatori del SOLEVOL 
(Società Lecchese del 
Volontariato) oltre che da 
una coordinatrice ed una 
psicologa, le Conferenze 
“S.Francesco” e “S.Chiara” 
della nostra Parrocchia si 
sono date da fare lavo-
rando, come si suol dire 
oggi, in rete: 
- con i volontari del-
l’ Istituto Don Guanella, 
per scambi di esperienze 
educative, 

- con il Gruppo Sportivo 
Aurora San Francesco, 
iscrivendo otto bambini a 
varie tipologie sportive, 
- con il Cenacolo Fran-
cescano, offrendo la vi-
sione di spettacoli “Per 
piccoli e grandi insieme” 
organizzando alcune me-
rende e festicciole all’in-
terno del doposcuola, co-
me pure cene comunita-
rie in Oratorio, coinvol-
gendo i genitori, 
- iscrivendo cinque ra-
gazzi a tutte le attività 
dell’Oratorio estivo e 
altri quattro alle vacanze 
estive a Primolo pro-
mosse dalla Parrocchia, 
-  fornendo attrezzature e 
abbigliamento sportivo,  
-  potenziando la bibliote-
ca con l’acquisto di nuovi 
libri di lettura, atlanti, 
dizionari, e vario mate-
riale didattico. 
L’approvazione e il soste-
gno economico da parte 
della Fondazione Cariplo 
del suddetto progetto 
“LA CORDATA”,  pre-
sentato dalla San Vincen-
zo a seguito del Bando di 
coesione sociale 2008, ha 
permesso di potenziare 
gli incontri fra i volontari 
del doposcuola e le fami-
glie dei ragazzi, puntando 
a realizzare una integrazio-
ne con il territorio, obiet-

tivo non ancora raggiunto 
ma che non va perso di 
vista. L’esperienza fatta 
servirà a migliorare alcu-
ni interventi. 
Con questo scopo, la 
Conferenza “San France-
sco” parte quest’anno 
con un nuovo Progetto 
“Aiutami a crescere” 
presentato a seguito del 
Bando della Regione 
Lombardia “Famiglia e 
solidarietà sociale” 
2010-2011.  
Opereranno insieme agli 
insegnanti volontari, co-
lonne sempre insostitui-
bili del nostro doposcuo-
la, anche un Coordinatore 
e due Educatori profes-
sionali sempre presenti;   
i ragazzi saranno tenuti ad 
osservare alcune norme 
che vogliono facilitare lo 
svolgimento del sostegno 
scolastico e delle attività 
collaterali; i genitori saran-
no sollecitati sempre di più 
a collaborare. 
È però urgente e impor-
tante il reperimento di 
nuovi insegnanti affin-
ché i ragazzi possano es-
sere seguiti quasi indivi-
dualmente. 
 

Professori,  
Maestri,  
Studenti  

… dateci una mano! 



No, non è parte della com-
binazione vincente del Su-
perenalotto, ma i numeri 
dei formati della pasta! 
Era l’inizio di settembre 
quando, grazie al nostro 
Parroco, dall’Opera San 
Francesco di Milano sono 
arrivati tre bancali di pasta, 
di tutti i tipi e per tutti i 
gusti. Dopo averla ordinata 
nel deposito della San Vin-
cenzo, eravamo davvero fe-
lici e soddisfatti: per almeno 
un anno non avremmo avu-
to più problemi nel reperirla.  
Ma se tanta era ormai la 
pasta, subito ci siamo ac-
corti che altri generi ali-

  Mwenda (colui che ha a cuore gli altri)  
 

53, 49, 76… 
   

Grazie a tutti per aver 
risposto al nostro appello, 
grazie per aver dato la 
possibilità di continuare  
a vincere contro le cre-
scenti povertà della no-
stra Parrocchia. 
Per chi volesse continuare 
ad aiutarci ricordiamo che 
è sempre possibile portare 
generi alimentari per il 
banco, consegnandoli in 
Segreteria Parrocchiale. 
I generi di cui più neces-
sitiamo sono: latte a lun-
ga conservazione, caffè, 
burro, dadi, olio, fagioli e 
piselli in scatola. 
Grazie a nome di tutti. 

San Vincenzo 
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mentari scarseggiavano, 
se non, in alcuni casi, e-
rano addirittura terminati. 
E così, senza troppo pen-
sare, abbiamo deciso di 
appellarci a tutta la Par-
rocchia, chiedendo aiuto 
anche solo per un chilo di 
zucchero. E invece: 46 
chili di zucchero, 35 botti-
glie di olio, 77 litri di latte, 
pelati, fagioli, piselli, ecc … 
Non abbiamo fatto sei, 
non abbiamo vinto 171 
milioni di euro, ma siamo 
decisamente più “ricchi” 
di cibo che consente ogni 
sabato di sostenere la tan-
te famiglie bisognose. 

 
AVVENTO  2010  

 

Le finalità della raccolta fondi della nostra Parrocchia 
per il prossimo Avvento sono diverse:  

 

S. Vincenzo  
per le famiglie bisognose della nostra parrocchia, 

 

Missioni  
per la scuola che sta costruendo in Brasile padre Antonio Vegetali 

 

Fondo Famiglia-Lavoro 
sino ad ora sono aiutate 11 famiglie per un totale di  € 17.100,00  

(6 di queste famiglie si sono sistemate,  
le altre hanno bisogno ancora del nostro aiuto). 



 

IL  GRUPPO M ISSIONARIO  GIOVANILE  

per sostenere progetti di carità confeziona bomboniere per:  

Battesimi, Comunioni, Cresime e Matrimoni 
Per informazioni o per vedere le nostre creazioni 
   ci si può rivolgere il lunedì sera  dalle ore 21.00 

presso la nostra sede all’oratorio femminile  

Quando ci si sente immensamente amati, 
non si può partecipare al mistero 
dell’Amore che si dona 
restando a guardare da lontano. 
Bisogna lasciarsi investire dalle fiamme  
e diventare , noi pure amore. 

  Ordine Francescano Secolare  
 

    Guardare Assisi  
 con gli occhi della fede 15 
Sono tornata ad Assisi nei 
primi giorni di ottobre ed 
ho partecipato alle celebra-
zioni in onore di S. Fran-
cesco, svoltesi nei giorni   
3 e 4 alla Porziuncola e 
nella Basilica Superiore 
dedicata al Santo. C’era 
tanta folla intorno, ma non 
era solo quella dei turisti 
per caso, degli amanti del-
l’arte medioevale, degli am-
bientalisti, dei pacifisti, dei 
cultori del dialogo interre-
ligioso: era soprattutto una 
folla di credenti, di gente 
di fede. Anche nelle visite 
in S.Damiano e in S.Chiara, 
senza che ci fossero in cor-
so celebrazioni liturgiche, 
ho colto atteggiamenti di 
preghiera, di meditazione, 
di profonda devozione nel 
desiderio di vivere profon-

damente i doni che Assisi 
fa ogni volta che i fedeli vi 
approdano: sono i doni di 
Chiara, Francesco e dei loro 
seguaci vissuti in queste 
terre testimoniando il Van-
gelo. Ad Assisi Francesco 
ha detto: “Parlami Signore” 
e alla Parola di Amore di 
Dio ha risposto con la sua 
parola di amore per rico-
struire unità, equilibrio,  
armonia nell’interiorità di 
ogni uomo e tra tutti gli 
esseri umani, quindi anche 
tra tutti gli esseri viventi ed 
il creato intero.  
Francesco è entrato fino in 
fondo in tutta la realtà di 
allora, complessa, conflit-
tuale, piena di miserie, sce-
gliendo la via del Vangelo, 
contro corrente, ma attra-
verso modalità e linguag-

gio comprensibili per quel 
tempo, incarnati nella sto-
ria del luogo e di quegli 
uomini.  
La vita di Francesco e 
Chiara ha rappresentato 
una provocazione piena di 
amore e di rispetto per il 
vero destino dell’uomo, 
per l’autentica felicità.  
Ad Assisi e nei territori 
intorno è accaduto tutto 
questo e qui viene da chie-
dersi come sia stato possi-
bile e come possa essere 
ancora possibile: “Parlami 
Signore” diceva Francesco 
nel 1200, in terra umbra. 
“Parlami Signore” provia-
mo a dire anche noi oggi, 
nella nostra terra, perché 
ogni cosa sia ricondotta a 
te, principio e fine di tutto. 

Una sorella dell’OFS 
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  Speciale Santo Natale 2010 
 

Concorso “Un Presepe in Famiglia”  

 IL PRESEPIO DI GRECCIO 
 

“… Circa due settimane prima della festa della Natività, il beato Francesco, chiamò 
a sé un uomo di nome Giovanni, uomo di buona fama, e gli disse: «… vorrei rappre-
sentare il Bambino nato a Betlemme, e in qualche modo vedere con gli occhi del cor-
po i disagi in cui si è trovato per la mancanza delle cose necessarie a un neonato, 
come fu adagiato in una greppia e come giaceva sul fieno tra il bue e l’asinello». Ap-
pena l’ebbe ascoltato, il fedele e pio amico se ne andò sollecito ad approntare nel 
luogo designato tutto l’occorrente, secondo il disegno esposto dal Santo. 
E giunge il giorno della letizia, il tempo dell’esultanza! Per l’occasione sono qui 
convocati molti frati da varie parti; uomini e donne arrivano festanti dai casolari 
della regione, portando ciascuno secondo le sue possibilità, ceri e fiaccole per illu-
minare quella notte, nella quale s’accese splendida nel cielo la Stella che illuminò 
tutti i giorni e i tempi. Arriva alla fine Francesco: vede che tutto è predisposto secon-
do il suo desiderio, ed è raggiante di letizia. Ora si accomoda la greppia, vi si pone il 
fieno e si introducono il bue e l’asinello. In quella scena commovente risplende la 
semplicità evangelica, si loda la povertà, si raccomanda l’umiltà. Greccio è divenuto 
come una nuova Betlemme. 
Questa notte è chiara come pieno giorno e dolce agli uomini e agli animali! La gente 
accorre e si allieta di un gaudio mai assaporato prima, davanti al nuovo mistero.   
La selva risuona di voci e le rupi imponenti echeggiano i cori festosi. I frati cantano 
scelte lodi al Signore, e la notte sembra tutta un sussulto di gioia. Il Santo è lì estatico di 
fronte al presepio, lo spirito vibrante di compunzione e di gaudio ineffabile …”.  

(Vita Prima di Tommaso da Celano cap.XXX n.84-85)  

 

Il Concorso è aperto a tutte le famiglie della parrocchia,  
in modo particolare ai giovani e ragazzi.  

 Le iscrizioni devono essere consegnate 
in Segreteria parrocchiale, compilando il modulo 

di partecipazione entro e non oltre il 16 dicembre. 
 

La Commissione giudicante visiterà i Presepi  
nei giorni che precedono il Santo Natale, 

previo appuntamento telefonico. 
I vincitori saranno proclamati e premiati  
durante la Tombolata dell’Epifania 2011. 

Partecipate al Concorso  

UN PRESEPE IN  FAMIGLIA   



  Speciale Decanato di Lecco 
 

   Pellegrinaggio Decanale in Sicilia  
 17 
Dal 09 al 16 ottobre 2010 
si è svolto il consueto 
pellegrinaggio decanale 
organizzato quest’anno 
dall’agenzia Rusconi di 
Lecco.  Meta: la SICILIA. 
Al pellegrinaggio hanno 
partecipato circa 80 pel-
legrini provenienti da di-
verse parrocchie lecchesi, 
accompagnati dal Prevo-
sto di Lecco don Franco 
Cecchin e da don Achille 
Gumier parroco di Ballabio. 
Il tour, molto intenso e 
ben articolato, ha consen-
tito di visitare le località 
siciliane più suggestive 
dal punto di vista storico, 
culturale, paesaggistico e 
spirituale; ha toccato, in 
particolare, i più famosi 
santuari dell’isola e, in 
ogni città visitata, i luo-
ghi di culto di più antica 
tradizione spirituale. 
Particolarmente suggestive 
sono state le celebrazioni 

nella basilica di Sant’Agata 
(Catania), a Santa Maria 
del Monte (Caltagirone), 
alla grotta Santuario di 
Santa Rosalia sul monte 
Pellegrino (Palermo), al 
Santuario della Madonna 
Nera di Tìndari e la sosta 
alla Madonna delle Lacrime 
di Siracusa. 
Il tour si è snodato al-
l’inizio tra Catania, Siracu-
sa, Noto e, dopo un’escur-
sione sull’Etna, ha toccato 
Taormina, Caltagirone e 
Agrigento per poi dirigersi 
a Selinunte, Erice e Se-
gesta. L’ultima parte è sta-
ta dedicata a Palermo, 
Monreale, Cefalù, Tìndari, 
Messina e Acireale. 
Ogni località ci ha svelato 
i suoi tesori grazie all’aiuto 
di due accompagnatori ve-
ramente preparati e dispo-
nibili che non si sono limi-
tati ha fornirci informazio-
ni didascaliche ma ci han-

no aiutato a comprendere 
meglio l’anima di questa 
terra e del suo popolo dalla 
storia così ricca e complessa. 
Nel vero spirito del Pelle-
grinaggio e, grazie alla 
guida dei nostri due sa-
cerdoti, non sono manca-
te, tra uno spostamento e 
l’altro, preziose occasioni 
di catechesi e di riflessio-
ne, momenti che ci hanno 
fatto gustare ancor più 
profondamente le bellez-
ze che ci circondavano ed 
il piacere di condividerle 
lodando il Signore. 
Resta nel cuore di tutti i 
partecipanti la sensazione 
di aver scoperto una terra 
davvero splendida e ricca 
in tutti i suoi aspetti oltre 
al ricordo di un’espe-
rienza di relazione e di 
amicizia che ci ha aiutato 
veramente a sentirci 
“Popolo in Cammino”. 

 R.D. 
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Padre Saverio Corti 
Cristina ed Eugenio Battiston 
Monica e Dino Uberti  
 

bollettino@parrocchiasanfrancescolecco.it 

 

Piazza Cappuccini 3, Lecco 
 

Tel. : 0341.372329 
Fax : 0341.372329 
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     Benedizioni Natalizie       
                 
             Pomeriggio  
    dalle ore 15.00 

 

    Novembre 
 

Lunedì  15 via Aquileia (tranne 1, 2) - via Sondrio  
 

Martedì  16 via Trento 5, 9 - via Grado - via Aquileia 1, 2 
 

Mercoledì  17 via S. Stefano (tranne 2) 
 

Giovedì  18 via Capodistria (tranne 22, 29) 
 

Venerdì  19 via Ariosto 
 

Lunedì  22 viale Turati 76, 80 - via Belvedere 49, 55 
 

Martedì  23 via Perazzo - via Pasubio (tranne 17) - via Milazzo 1 
 via De Gasperi (tranne 3, 13, 17) - via Boccaccio 
 

Mercoledì  24 via Stelvio - via Abbadia - via Caviate - via Spluga 
 via Lungo Lario Piave - viale Turati 70, 90  
 

Giovedì  25 via Virgilio - via Gen. Dalla Chiesa - via A. Moro (tranne 6, 8) 
 

Venerdì  26 via Leopardi (tranne 8, 13, 15, 17, 23, 24, 27) - via Catullo  
 

Lunedì  29 via Leopardi 13, 17, 23, 24, 27 - viale Turati 115 
 

Martedì  30 viale Turati dispari (tranne 71, 81, 107, 115, 123) 
 

    Dicembre 
 

Mercoledì  1 via Petrarca (tranne 6/a, 35) 
 

Giovedì  2 via Veneto  
 

Venerdì  3 via D’Azeglio - via Tasso (tranne 3) 
 

Giovedì  9 viale Turati pari (tranne 42, 70, 76, 78, 80, 84, 98) 
 

Venerdì  10 via Trento (tranne 5, 9) 
 

Lunedì  13 via D’Annunzio (tranne 8) 
 

Martedì  14 via Pola  
 

Mercoledì  15 via Ca’ Rossa (tranne 14, 28) 



Benedizioni Natalizie  
         
        Sera 
  dalle ore 20.30 
 

 

   Novembre 
 

Lunedì  15 viale Turati 71, 78 
 

Martedì  16 viale Turati 81a, 81b  
 

Mercoledì  17 via Belvedere 33 - via De Gasperi 3, 13 
 

Venerdì  19 via Petrarca 6/a, 35 - via D’Annunzio 8 
 

Lunedì  22 via De Gasperi 17, 17a, 17b 
 

Martedì  23 via Ca’ Rossa 28 - via Tasso 3 
 

Mercoledì  24 via A. Moro 6 (scala d, e)  
 

Giovedì  25 via S. Stefano 2 -  viale Turati 42 
 

Venerdì  26 via A. Moro 6 (scala a, b, c) 
 

Lunedì  29 via A. Moro 8 
 

Martedì  30 p.zza Cappuccini 9  
 

 

   Dicembre 
 

Mercoledì  1 via Capodistria 22, 29 
 

Venerdì  3 viale Turati 84, 98 
 

Giovedì    9 viale Turati 107, 123 
 

Venerdì  10 via Belvedere 35 (scala d, e, f) 
 

Lunedì  13 via Belvedere 35 (scala g, h, i) 
 

Martedì  14 via Belvedere 35 (scala a, b, c) 
 

Mercoledì  15 p.zza Cappuccini 2 
 

Giovedì  16 via Leopardi 8- via Leopardi 15 

 

Venerdì  17 via Pasubio 17 - via Ca’ Rossa 14 



al sole divenne un magnifi-
co giovane abete che domi-
nava la valletta in cui i suoi 
fratelli erano invece diven-
tati un bel bosco che offriva 
ombra e fresco riposo ai 
viandanti e agli animali del-
la montagna. Anche se i 
problemi non mancavano. 
“Stai fermo con quei rami!  
Mi fai cadere gli aghi”. “Mi 
rubi il sole! Fatti più in là!” 
“La smetti di scompigliarmi 
la chioma?”. L’abete solita-
rio li guardava ironico e 
superbo. Lui aveva tutto il 
sole e lo spazio che deside-
rava. Ma una notte di fine 
settembre, le stelle e la luna 
sparirono sotto una caval-
cata di nuvoloni minacciosi. 
Sibillando e turbinando il 
vento scaricò una serie di 
raffiche sempre più violente, 
finché devastante sulla mon-
tagna si abbattè la bufera. 
Gli abeti nel bosco si strin-
sero l’un l’altro, tremando, 
ma proteggendosi e soste-
nendosi a vicenda. Quando 
la tempesta si placò, gli abe-
ti erano estenuati per la   
lunga lotta, ma erano salvi. 
Del superbo abete solitario 
non restava che un tronco 
scheggiato e malinconico 
sul crinale della montagna. 
Avete capito? Gli amici, an-
che se non sono perfetti e a 
volte litighiamo, servono per 
aiutarci e proteggerci l’un 
l’altro nei momenti difficili! 
Scrivete a bau.kora@yahoo.it!  

Bau bau! Wof wof!!  
Arf! Bau! Bau bau!!  
Ciao cari bambini!!! 
Come state? Io sto bene, è 
arrivato l’autunno! Sapete 
come me ne sono accorta? 
Innanzitutto sono cam-
biati i colori del bosco, gli 
alberi si sono fatti rossi e 
gialli, gli scoiattoli pre-
parano le provviste di noci 
per l’inverno, la mia 
pelliccia si è fatta più folta 
e calda, gli uccelli rin-
forzano i loro nidi, le volpi 
sistemano le loro tane e 
preparano tanta paglia sul 
fondo per tenersi caldo, un 
merlo mio amico mi ha 
detto che sta cercando di 
mangiare di più per avere 
più energie quando farà 
freddo, e anche io ho 
cominciato ad andare a 
dormire nella cuccia per-
ché è più calda che fuori! 
A me piace questa sta-
gione per i suoi colori e 
anche perché si fanno più 
coccole quando viene 
freddo!  
È bello per esempio guar-
dare il fuoco e scaldarsi 
vicino ad esso (il mio 
padrone un giorno ha bru-
ciato i rami secchi del bosco 
e la cenere è rimasta calda 
fino al giorno dopo, allora io 
mi sono accoccolata vicino 
ad essa!). 
Ora vi racconto 
una bella storia! 

              Una pigna gonfia  
e matura si staccò da un 
ramo di abete e rotolò giù 
per il costone della monta-
gna, rimbalzò su una roccia 
sporgente e finì con un tonfo 
in un  avvallamento umido e 
ben esposto. Una manciata 
di semi venne sbalzata fuori 
dal suo comodo alloggio e 
si sparse sul terreno. “Urrà!” 
gridarono i semi all’unisono. 
“Il momento è venuto!” Co-
minciarono con entusiasmo 
ad annidarsi nel terreno, ma 
scoprirono ben presto che 
l’essere in tanti provocava 
qualche difficoltà. “Fatti un 
po’ più in là, per favore!”. 
“Attento! Mi hai messo il 
germoglio in un occhio!”. E 
così via. Comunque, urtan-
dosi e sgomitando, tutti i se-
mi si trovarono un posticino 
per germogliare. Tutti meno 
uno. Un seme bello e robu-
sto dichiarò le sue intenzio-
ni: “Mi sembrate un branco 
di inetti! Pigiati come siete, 
vi rubate il terreno l’un con 
l’altro e crescerete rachitici 
e stentati. Non voglio avere 
niente a che fare con voi. 
Da solo potrò diventare un 
albero grande, nobile e im-
ponente. Da solo!”. Con 
l’aiuto della pioggia e del 
vento, il seme riuscì ad al-
lontanarsi dai suoi fratelli e 
piantò le radici, solitario, 
sul crinale della montagna. 
Dopo qualche stagione, gra-
zie alla neve, alla pioggia e 
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 Carissimi soci 
                e simpatizzanti, 
in questi impegnativi primi 
mesi di mandato abbiamo 
avuto modo di verificare le 
tante attività del nostro so-
dalizio ed effettuare un’at-
tenta programmazione del-
l’anno sportivo appena ini-
ziato e del quadriennio con 
una forte attenzione al set-
tore giovanile. La fatica si 
è fatta sentire in quanto le 
attività sono davvero mol-
te e spesso riuscire ad in-
castrare gli orari è davvero 
un bel rebus. Pensiamo di 
aver lavorato bene quanto-
meno valutando tutte le 
richieste pervenute. Detto 
questo sappiamo che ac-
contentare tutti è impresa 
impossibile. 
Priorità dunque alla fascia 
dei bimbi e da quest’anno 
in particolare abbiamo re-
cuperato ore di palestra per 
la scuola calcio che, so-
prattutto nei mesi invernali 
nella giornata di giovedì, 
usufruirà della Palestra 
S.Stefano, ambiente caldo e 
vicinissimo al campo sporti-
vo. Sempre per la fascia dei 
bimbi, accanto al consolida-
to evento di apertura anno 
Baby day campus, abbiamo 
pensato ad altri 3 pomeriggi 
polisportivi che riteniamo 
fondamentali per questa fa-
scia d’età. Con i nostri i-
struttori di volta in volta 
valuteremo la possibilità di 

un’attività interna al Gruppo 
per favorire la conoscenza 
tra i nostri bimbi ed i geni-
tori, eventuali collabora-
zioni con altre società ed 
anche le tradizionali gior-
nate proposte dal C.S.I. 
Abbiamo iniziato l’impor-
tante lavoro di raccolta in-
formazioni e strutturazione 
del sito internet: www. 
gsaurorasf.it, strumento 
importante per contribuire 
ad alimentare un crescente 
senso di gruppo. Il sito è in 
costruzione, un vero work 
in progress per implemen-
tare tutte le informazioni e 
tenerci costantemente ag-
giornati sulle svariate atti-
vità ed eventi. A tal propo-
sito un grande ringrazia-
mento a tutto il team com-
posto da: Antonio Nava, 
Nicola Spreafico, Eugenio 
Battiston, Stefano Fuma-
galli, Walter Sangalli, Dario 
Mastrocinque, Stefano Dedè, 
Matteo Abate, Claudio Trez-
zi, Andrea Spreafico, Mar-
co Magistretti a cui si ag-
giungono i vari responsa-
bili di sezione. 
Passiamo ora ad affrontare 
l’argomento della forma-
zione alla quale Padre Bru-
no ed Io in particolare cre-
diamo con appassionata 

determinazione. 
Quest’estate mi sono di-
vertito a leggere il libretto 
dei primi 25 anni di storia 
del gruppo e tutti i verbali 
degli ultimi circa 30 anni 
dei vari consigli direttivi 
con le relative relazioni dei 
responsabili. 
Ringrazio Giorgio Cogliati 
per il consiglio che ho col-
to con grande curiosità in 
quanto mi ha permesso di 
conoscere, almeno in par-
te, le idee e le attività che 
in tutti questi anni tante 
persone hanno messo in 
campo e realizzato al ser-
vizio dei nostri ragazzi. 
In sintesi i concetti chiave 
espressi in tutti i mandati 
sono: Centralità della Par-
rocchia e importanza del-
la formazione. 
E proprio su questi due ca-
pisaldi stiamo impostando le 
fondamenta per il quadrien-
nio a partire dal nostro con-
siglio direttivo al quale, in 
particolare quest’anno, ab-
biamo chiesto un impegno 
aggiuntivo. 
La festa di fine anno con la 
presenza di tutti nostri frati 
è stato un primo forte se-
gnale di un rinnovato cre-
scente impegno ad una mi-
glior attenzione e collabo-
razione Parrocchia-Aurora 
(nel limite del tempo a di-
sposizione) accanto agli 
importanti momenti reli-
giosi già proposti. 



Ringraziamo Padre Saverio 
per le frequenti visite, im-
portante segno di attenzione 
ed interessamento che è par-
ticolarmente gradito. 
Sul fronte della forma-
zione nel corso dei de-
cenni l’attenzione è pro-
gressivamente cresciuta 
sfociando nel processo 
per la creazione e struttu-
razione del nostro proget-
to educativo. 
Un passaggio davvero 
importante e sicuramente 
un elemento distintivo 
rispetto agli altri gruppi 
sportivi “sulla piazza”. 
Ora, come ieri, la sfida 
che ci attende è quella di 
cercare sempre più di 
mettere in atto quanto 
abbiamo condiviso e 
scritto insieme tenendo 
ben presente le crescenti 
difficoltà che l’odierna 
società ci pone innanzi. 

Pertanto accanto alla for-
mazione spirituale è fonda-
mentale una formazione 
personale e di gruppo che 
ci aiuti ad affrontare la  
nostra missione di educare 
cristianamente la persona 
attraverso lo sport. 
Abbiamo avuto la fortuna 
di conoscere il Dott. Silva-
no Sala, formatore e psico-
logo, che si è subito appas-
sionato al nostro Gruppo 
sportivo mettendone al 
servizio volontario le sue 
competenze e la sua prepa-
razione costituendo un ap-
posito team formazione 
che supporterà il direttivo 
in primis ed a cascata tutti 
i dirigenti, allenatori, colla-
boratori, educatori e geni-
tori. Oltre da Silvano fan-
no parte del team Giovan-
na Faccilongo, Clara Ga-
sperini, Antonio Nava con 
cui collaboreranno stretta-

mente Padre Bruno, Fabri-
zio ed i responsabili di se-
zione in particolare, oltre a 
Marco Magistretti per 
l’eventuale revisione del 
progetto educativo. 
Allora buon lavoro a tutti e 
un grande grazie per l’ulte-
riore impegno messo in 
campo che sicuramente nel 
tempo fornirà un valore ag-
giunto per le singole perso-
ne e per l’intero gruppo. 
Chiudiamo questo articolo 
con il forte ricordo di Al-
berto Calvetti per la pluri-
ennale attività svolta nel 
calcio. Nelle pagine succes-
sive potete leggere la lettera 
di proposta benemerenza 
civica inviata all’attenzione 
delle autorità competenti 
con la speranza che la ri-
chiesta venga accolta. 

 
L’Assistente Ecclesiastico 

Padre Bruno Lenta 
Il Presidente 

Fabrizio Arrigoni  
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BEATO  INNOCENZO DA BERZO  

Sabato 13 Novembre 2010 
Santa Messa solenne alle ore 18.30 

preceduta dalla celebrazione in onore del Beato  
per l’accoglienza della reliquia alle 18.00. 

Domenica 14 Novembre 2010 
Santa Messa solenne conclusiva di saluto alle ore 18.30 

anch’essa preceduta da una celebrazione in onore del Beato. 
 

Sarà presente  P. Cesario Pesenti del convento dell'Annunciata  
che a tutte le Sante Messe ci parlerà della figura del Beato. 
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Primo evento formativo  
per il G.S. Aurora San Francesco  
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Il Progetto Formazione 
G.S. Aurora San Francesco 
2010-2014 prevede diversi 
eventi formativi, rivolti sia 
al Consiglio di Presidenza 
e al Consiglio del Direttivo, 
sia agli Allenatori e Tecnici. 
Lo scopo prefissato è quello 
di incrementare la cultura 
tecnico-sportiva, educativa-
formativa e socio-spirituale 
nei Dirigenti, Allenatori e in 
tutte quelle figure professio-
nali che lavorano per il G.S. 
Aurora San Francesco. 
Sabato 2 ottobre 2010 nelle 
sale dell’Oratorio maschile 
è stato realizzato il primo 
incontro di Formazione,  
orientato ai Consiglieri del 
G.S. Aurora San Francesco. 
Diciannove sono stati i sog-
getti che hanno partecipato 
all’evento formativo, inizia-
to alle ore nove del mattino 
e concluso alle sette di sera, 
con una sola ora di pausa 
pranzo. 
I temi affrontati nella gior-
nata di formazione dal titolo 
“Saper progettare … Identi-
ficare le aree d’intervento 
migliorabili che riguardano 
i ruoli dei Dirigenti e degli 
Allenatori”, hanno favorito 
nei partecipanti la possibilità 
di confrontarsi su diversi 
argomenti, incoraggiando lo 
sviluppo di numerose rifles-
sioni inerenti alla realtà or-
ganizzativa del G.S. Aurora 
San Francesco. 

Per ottenere ciò, sono stati 
utilizzati prevalentemente 
metodi attivi-partecipativi, 
che hanno facilitato il la-
voro di gruppo, l’intera-
zione, la comunicazione, 
la collaborazione, l’analisi 
dei bisogni e il saper pro-
gettare. 
I partecipanti al Corso di 
Formazione si sono tutti 
“attivati” con impegno e 
dedizione, per costruire 
insieme un’azione di con-
solidamento e migliora-
mento delle attività future 
del G.S. Aurora San Fran-
cesco. Per questi motivi, è 
stato rilasciato a loro un 
Attesto di partecipazione, 
quale “valore” a testimo-
nianza della disponibilità 
ad aver preso parte 
all’evento formativo, i cui 
risultati sono stati conside-
rati positivi. 
Ciò ci fa’ ben sperare, af-
finché tale formazione aiu-
ti i Dirigenti e gli Allena-
tori a sviluppare quelle ca-
pacità, quelle attitudini e 
quei requisiti professionali 
personali che necessitano 
al raggiungimento dello 
scopo prefissato dal Pro-
getto Formazione G.S. 
Aurora. 
Siamo consapevoli della 
“sfida” di un percorso for-
mativo, come processo 
delicato e ambizioso che 
costituisce la condizione 

per una reale apertura al 
cambiamento-miglioramento. 
Inoltre, siamo ottimisti nel 
credere in un clima colla-
borativo e partecipativo, 
che porti a un’attività di 
trasformazione, indirizzata 
a realizzare quell’apertura 
all’innovazione e alla com-
petitività che si rende op-
portuna da parte di tutte 
quelle persone che si tro-
vano a dover gestire delle 
risorse umane. 
Infine, voglio ringraziare 
tutte le persone che hanno 
partecipato con impegno e 
dedizione al Primo Corso 
di Formazione, nella con-
siderazione che molte per-
sone dedicano il loro tem-
po “gratuitamente” per un 
miglioramento professio-
nale personale e quindi del 
sistema organizzativo del 
G.S. Aurora San Francesco. 
Auspico di poterle rincon-
trare, con altrettante moti-
vazioni, aspettative ed e-
nergie, nei futuri incontri 
formativi. 
Vi ricordo che sul sito 
internet www.gsaurorasf.it 
potete trovare tutte le in-
formazioni riguardanti il 
Progetto Formazione G.S. 
Aurora San Francesco. 

 
Il Responsabile  

Team Formazione 
Silvano Sala 



Bella e sentita anche la 
premiazione effettuata da 
personalità politiche della 
ns città con in testa il sin-
daco Virginio Brivio. 
Per concludere è stata una 
giornata sicuramente impor-
tante per i ns ragazzi, che 
hanno potuto incontrare e 
conoscere bambini loro coe-
tanei di nazioni diverse. 
Un grazie di cuore a tutti i 
partecipanti, agli allenatori 
che hanno accompagnato e 
seguito attentamente tutti i 
ns atleti, ai genitori che 
hanno partecipato tifando 
per i ns colori ed infine ai 
promotori della mafifesta-
zione per l’ottima organiz-
zazione. 

Domenica 3 Ottobre si è 
svolta a Lecco, sotto il pa-
trocinio dell’associazione 
“Appello per Lecco” coa-
diuvata dal CSI la prima 
edizione del “MUNDIA-
LITO ”, torneo calcistico 
multietnico a 5 giocatori, 
riservato ai bambini dai 7 
ai 10 anni. 
Essendo la nostra società 
una delle più importanti 
della provincia, abbiamo 
avuto il piacere di essere 
stati invitati a questa bella 
manifestazione di integra-
zione sociale. 
Le squadre partecipanti, ol-
tre al nostro gruppo sportivo 
(con ben 2 squadre) sono 
state:  

GHANA, SUD AMERI-
CA, COSTA D’AVORIO, 
SENEGAL, e  CENTRO 
ASSALAM. 
È stata una bellissima gior-
nata di amicizia e sport, 
l’ottima organizzazione, al-
lestito un campetto in erba 
sintetica in Piazza Cermena-
ti, ha permesso la disputa di 
avvincenti partite seguite da 
un folto pubblico. 
La cronaca sportiva ci ha 
visti protagonisti con la 
squadra AURORA B 
giunta sino ai quarti di fi-
nale mentre la squadra 
AURORA A è giunta sino 
alla finale, persa di misura 
1 a 0 con la forte COSTA 
D’AVORIO. 
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  Sezione Calcio:  
  entusiasmo dall’esperienza del Mundialito …  

Cosa dire, l’impegno è no-
tevole, la voglia di far be-
ne, non solo in ambito 
sportivo, e la capacità di 
essere “buoni educatori” 
accomuna tutti i nostri col-
laboratori a cui va il senti-
to grazie della società. 
Vi terremo aggiornati sul 
proseguo della stagione, in-
formandovi sia per quanto 
riguarda i risultati sportivi 
che per le varie iniziative 
che andremo a svolgere. 

Il Responsabile Calcio 
Paolo Criscuolo 

Finalmente è iniziata que-
sta imporante stagione 
sportiva che ci vede impe-
gnati con ben 9 squadre! 
Importante perchè vede le 
nostre 2 prime squadre 
partecipare a campionati 
molto impegnativi: 
✪ i ragazzi della FIGC nel 
campionato di 2^ categoria 
(girone Valtellina) 
✪ i ragazzi del CSI nel 
campionato di eccellenza 
(girone  Brianza) 
a scendere di età troviamo: 
✪ la squadra dei liberi a 7, 

✪ juniores,  
✪ allievi,  
✪ esordienti, e 
✪ ben 3 squadre di pulcini 
a 5, 6 e 7 e grazie ad una 
caparbia campagna pubbli-
citaria  
✪ una scuola calcio com-
posta da ben 30 bambini. 
Un ringraziamento parti-
colare a Davide Bonanno 
ed a tutto lo staff del setto-
re giovanile il cui lavoro 
qualitativamente crescente 
sta iniziando a dare ottimi 
risultati. 

   

 ... per la nuova stagione e per la scuola calcio 
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   Sezione Volley: settore giovanile e  
 la novità del progetto  3^ divisione Fipav  
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Come tutti gli anni anche 
questo per la sezione 
volley è iniziata la stagio-
ne all’insegna dell’entu-
siasmo e di alcune novità. 
Le squadre relativamente 
alla stagione 2010/2011 
sono le seguenti: 
Minivolley:  riguarda i nati 
negli anni 1999-2000-
2001 ed ha raggiunto una 
ventina di partecipanti che 
rappresentano la base per 
il futuro della sezione. 
Allieve: nate negli anni 
1996-1997-1998 sono un 
gruppo di 18 ragazze pro-
venienti dall’esperienza del-
lo scorso anno alle quali, per 
mantenere l’unità del grup-
po, è stato proposto di effet-
tuare un salto di categoria 
anticipato. Anche su di loro 
puntiamo per garantire un 
futuro al progetto importan-
te partito quest’anno. 
3^ Divisione Femminile: 
importante progetto partito 
quest’anno sulla base dei 
successi e dei risultati otte-

nuti dalla squadra Top Ju-
nior della stagione scorsa. 
Siamo sicuri che questa 
squadra composta da una 
quindicina di ragazze pos-
sa affrontare questa espe-
rienza con impegno e pas-
sione. Le abbiamo infatti 
responsabilizzate in merito 
al fatto che questa espe-
rienza può contribuire in 
modo forte a creare 
un’offerta qualitativa in 
tutte le fasce d’età e traina-
re la crescita umana e 
sportiva delle nostre atlete. 
Amatoriale Mista:  due 
squadre composte in tutto 
da una trentina di elementi 
che partecipano al campio-
nato CSI da vari anni e che 
sono inseriti nel primo gi-
rone di merito. 
Amici : a queste squadre si 
è aggiunto un gruppo di 
amici di una quindicina di 
elementi che si trovano 
una volta a settimana per 
divertirsi allegramente pra-
ticando il nostro sport. 

Ovviamente non si posso-
no dimenticare in questo 
elenco le 20 persone circa 
che a vario titolo (Alle-
natori, Dirigenti, Aiutanti) 
ci permettono di portare 
avanti con entusiasmo e 
passione la nostra attività. 
Colgo questa occasione 
per ringraziare Francesco 
Mori per il grosso lavoro 
di sviluppo portato avanti 
negli anni scorsi come re-
sponsabile di sezione, un 
grosso in bocca al lupo per 
il nuovo ruolo di Respon-
sabile settore giovanile di 
gruppo e Ginnastica oltre 
che come allenatore 3° di-
visione Fipav in collabora-
zione con Santino Perri e 
Davide Bonanno (prepa-
ratore atletico). 
Nel salutarvi ribadiamo che 
siamo sempre alla ricerca di 
persone volonterose che ci 
possano dare una mano nel-
le diverse attività. 

Il Responsabile Volley 
Luigi Abate 

Nella “Famiglia Aurora”  
è nata la nuova sezione “Bikers” ! 



prenderà parte al campio-
nato riservato alla catego-
ria dal comitato CSI di 
Lecco. 
Ci auguriamo che il clima 
di amicizia e comunione 
che anima dirigenti e alle-
natori possa divenire testi-
monianza reale e feconda 
dell’importanza dell’educa-
zione attraverso i valori 
dello sport, tra i tanti: il 
sacrificio, il rispetto, 
l’educazione e l’amicizia. 
Per ogni dettaglio circa 
contatti ed orari di allena-
mento invitiamo tutti a 
visionare il sito internet 
del Gruppo Sportivo 
www.gsaurorasf.it . 

 Il Responsabile Basket 
Bruno Longhi 

Con consueto e contagioso 
entusiasmo la sezione pal-
lacanestro ha ricominciato 
durante il mese di settem-
bre la stagione sportiva 
2010/2011, la quale si au-
spica feconda di soddisfa-
zioni, sotto ogni profilo. 
Complessivamente la se-
zione è formata da circa 
150 atleti e 20 tra allenato-
ri e dirigenti. 
In particolare la nostra of-
ferta sportiva per la stagio-
ne 2010/2011 è particolar-
mente ricca e qualificata. 
Sul solco dei riconosciuti 
successi degli anni prece-
denti la sezione ha forte-
mente investito nelle fasce 
infantili, proponendo 4 squa-
dre nel settore minibasket 

(pulcini, scoiattoli, aquilot-
ti ed esordienti) che com-
plessivamente annoverano 
circa 80 bambini dai 5 agli 
11 anni, supportati da uno 
staff di prim’ordine, che con-
ta diversi istruttori federali. 
L’offerta prosegue con due 
squadre per gli adolescenti 
(una per i ragazzi di 12-13 
anni ed una per i giovani 
dai 14 ai 18 anni) che par-
teciperanno ai campionato 
organizzati dal CSI Lecco, 
che contano complessiva-
mente oltre 30 atleti. 
Si termina con due squa-
dre senior, una con 20 atle-
ti che parteciperà al cam-
pionato di Prima Divisione 
organizzato dalla FIP Lecco, 
ed una con 25 atleti che 
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  Sezione Basket :  
  entusiasmo in crescita dal settore giovanile 

La proposta è per tutti i 
ragazzi/e di età fra i 6 e 
i14 anni e le domeniche 
programmate sono 16, 30 
Gennaio e 6, 20 Febbraio. 
Dal 13 al 17 Febbraio 
proponiamo alcuni giorni 
a Soraga nelle Dolomiti 
per divertirci e sciare in 
compagnia. 
Domenica 30 Marzo è 
prevista una gita sciistica 
in una località ancora da 
definire. 

È arrivata la prima neve e 
la nostra sezione, que-
st’anno arricchita dall’in-
gresso di nuovi consiglieri 
incomincia la sua attività. 
Domenica 14 Novembre 
verrà celebrata la Santa 
Messa alle ore 15.00 nel-
la chiesetta di Versasio in 
ricordo di tutti i nostri 
amici defunti. 
Mercoledì 8 Dicembre 
faremo la tradizionale gita 
in Liguria ai forti di Genova 

che raggiungeremo dopo 
aver lasciato il bus a Ca-
sella e preso un caratteri-
stico trenino con una pas-
seggiata di circa 3 ore. 
A Gennaio ricomincere-
mo il corso di sci per ra-
gazzi ai Piani di Bobbio 
con l’ormai collaudata 
formula delle 4 domeni-
che con 2 ore di lezione 
alla mattina, pranzo alla 
casa del fondo e 2 ore di 
lezione nel pomeriggio. 

   

 Sezione Sci-Montagna: 
 il programma della stagione 



Ultima tappa sempre 
molto appezzata è la bici-
clettata che si svolgerà il 
1 Maggio in località an-
cora da definire, ma sicu-
ramente bellissima come 
quelle che abbiamo fatto 
finora. 
Ricordiamo che il nostro 
programma è esposto nel-
la bacheca Aurora e sul 
nostro sito internet www. 
gsaurorasf.it. 
Per ulteriori informazioni la 
sede è aperta tutti i giovedì 
dalle 21 alle 22.30. 
Buona stagione a tutti. 

 Il Responsabile  
Sci Montagna 

Lele Arnaboldi 
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Sezione Ginnastica: una proposta per ogni età  

La stagione sportiva 2010-
11 è iniziata a settembre 
con un periodo intenso di 
tesseramento e di iscrizio-
ne ai consolidati e nuovi 
corsi organizzati dalla   
sezione ginnastica. 
La sezione conta ad oggi 
di 180 atleti che vanno dai 
4 agli 86 anni. 
Presentiamo i corsi che si 
sviluppano ormai su tutte 
le fascie d’età. 
Per i bambini di 4-5 anni è 
iniziato il consolidato corso 
di fantathlon, (16 bimbe/i) 
attività ludica per sensibiliz-
zare i bimbi alla motoria di 
base. Per i bambini dai      
6 agli 8 anni è partito il 
nuovo corso sportLab (16 
bimbe/i) ovvero laborato-
rio dello sport, dove i no-

stri atleti avranno modo 
nel corso dell’anno di co-
noscere e scoprire diverse 
discipline sportive di squa-
dra o individuali. 
Lasciamo quindi un “buco 
di età” dai 9 ai 25 dove il 
nostro G.S. offre già sva-
riate e valide proposte di 
giochi di squadra. 
Quindi arriviamo all’altra 
novità che ha riscosso un 
grande successo, ovvero i 
corsi di ginnastica tonifican-
te (pilates). Sono 2 corsi per 
chi non ama praticare le no-
stre discipline sportive ma 
vuole dedicare del tempo 
alla cura del proprio corpo. 
Un corso ha cadenza setti-
manale con 22 partecipanti 
ed un’altro bi-settimanale 
con 12 iscritti (c’è ancora 

posto se qualcuno fosse 
interessato). 
È ripartito il corso di ginna-
stica di mantenimento dove 
20 atlete due volte alla setti-
mana fanno attività di aero-
bica e pilates. Si completa la 
sezione con i gruppi dolce e 
soft che tra frequenza mono 
e bi-settimanale annovera 
95 iscritte/i. 
Un grande grazie a chi in 
questo mese si è prodigato 
come volontario a tessera-
re tutti e a far regolarmente 
partire dal mese di ottobre 
tutti i corsi che da que-
st’anno si svolgono presso 
la palestra delle scuole ele-
mentari S. Stefano. 

 Il Responsabile  
Ginnastica 

Francesco Mori 

 GITA  AI  FORTI  DI  GENOVA  
 

- Partenza alle 7.00 da Piazza Cappuccini  
- Arrivo a Casella alle 10.30 
- Partenza da Casella con trenino alle 10.54 
- Arrivo a Campi alle 11.34 
- Giro tra i Forti con pranzo al sacco e Santa  
   Messa sulla piana del Forte Maggiore  
   (tempo per giro circa 3 ore e mezza)   
- Ripartenza da Campi con trenino alle 16.44 
- Rientro da Parcheggio Stadio Ferraris alle 18.00 
- Arrivo previsto a Lecco alle 21.00 

Costo adulti: € 23 per i soci e € 28 per i non soci   
Costo ragazzi di età inferiore a 14 anni: € 15 

Adesioni entro 2 Dicembre 2010  

Mercoledì 8 Dicembre 2010 



Egregio Signor Sindaco di Lecco 
Egregi membri Giunta Comunale 
Egregi membri Consiglio Comunale 

 

Lecco, 11 ottobre 2010 
 

Oggetto: Proposta benemerenza civica “alla memoria”  
                del Sig. Alberto Calvetti 
 

Con la presente siamo a richiamare la Vostra attenzione a nome di tutto il    
Gruppo Sportivo Aurora San Francesco in merito alla possibilità di conferimento 
della benemerenza civica “alla memoria” di Alberto Calvetti recentemente   
scomparso all’età di 97 anni. 
 

Dal 1962, anno di nascita del G.S. AURORA S.F., Il Sig. Calvetti è stato uno   
dei “Padri fondatori” del nostro gruppo sportivo insieme a Padre Ferdinando   
Colombo e l’allora Presidente Contarini. 
Calvetti per tanti anni lavorò con impegno e professionalità, coadiuvato da altri 
allenatori, al servizio dei nostri ragazzi che giungevano sempre più numerosi per 
praticare sport. Per tanti ragazzi è stato un padre e un nonno in quanto per lui 
l’affetto per la persona veniva prima di quello verso il giocatore. 
Un uomo di grande cultura e grandi valori umani che ha accompagnato nel 
difficile cammino della crescita generazioni di ragazzi insegnando loro i fon-
damentali del calcio e trasmettendo valori importanti quali disciplina, rispetto 
dell’avversario, correttezza e lealtà. 
Si uniscono con fiducia al nostro pensiero gli ex-presidenti di allora tra cui       
Giuseppe Ciresa, Giuseppe Trezzi in particolare e gli ex-responsabili calcio 
Gianni e Franco Cornago. 
 

Con la speranza nel cuore che il silenzioso impegno e dedizione possano 
trovare un giusto riconoscimento, con l’occasione cordialmente salutiamo. 
  

    L’Assistente Ecclesiastico     Il Presidente 
           Padre Bruno Lenta           Fabrizio Arrigoni 
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il tenore Andrea Bragiotto 
che in pochi istanti passa-
va cambiando anche voce 
e accentazione da Almavi-
va a Don Alonzo e al mili-
tare ubriaco, senza manca-
re, all’occasione, di sfog-
giare splendidi e brillanti 
acuti.  

Con una bella rappresenta-
zione del Barbiere di Sivi-
glia ha preso il via “Lecco 
Lirica” la stagione di ope-
re e operette del Cenacolo 
Francescano giunta alla 
sua settima edizione. 
L’affollata “prima” (il tea-
tro era esaurito), ha diver-

tito il pubblico grazie a 
una precisa scelta: un cast 
di cantanti-attori scelti pri-
vilegiando non la grande 
voce, ma la musicalità as-
soluta e la capacità di una 
recitazione giovane, friz-
zante, dinamica e trasfor-
mista come ha dimostrato 

   

  Spazio Cenacolo 
 

Gran successo del Barbiere di Siviglia  



Il Figaro di Mauro Bon-
fanti oggi è da manuale: 
bello, giovane, scattante, 
capace di cantare sdraiato 
a terra, sotto le gambe del 
Conte, o arrampicato sulla 
poltrona di Bartolo mentre 
gli fa la barba. Bonfanti ha 
poi un modo di porgere la 
propria vocalità assoluta-
mente colloquiale con il 
pubblico che non solo co-
glie da lui, come dagli altri 
interpreti, ogni parola con 
chiarezza, ma si sente di-
rettamente coinvolto e par-
tecipe dello spettacolo. Il 
Bartolo del baritono pia-
centino Simone Tansini è 
stato un capolavoro di in-
telligenza e benché lonta-
no anni luce dagli esempi 
dei bass-bariton tradizio-
nali, è stato di estrema effi-
cacia umoristica.  
La stessa cosa vale per il 
basso Giampaolo Vessella, 
un Basilio assai simile al 
Don Abbondio di manzo-
niana memoria, ma magro 
e adeguatamente aperto 
alle “tentazioni femmini-
li”, come dimostrava la 
evidente tresca, ideata dal 
regista Daniele Rubboli, 
tra lui e Berta, una superba 
Elena Serra, lanciata in 
una girandola continua di 
interventi scenici di altissi-
ma comicità, lungamente 
applaudita anche per la sua 
“aria” che non ha parago-
ni, arricchita com’è da 
gags e invenzioni mac-
chiettistiche. Renata Cam-
panella, soprano siciliano 
stabilitasi da tempo a Bus-

seto, dopo varie e brillanti 
esperienze nel repertorio 
drammatico debuttava il 
suo primo ruolo in 
un’opera buffa. La sua è 
una vocalità bella, piace-
vole da ascoltare e lumino-
sa negli acuti, sorretta da 
una solida preparazione 
musicale. La presenza sce-
nica è ricca di giovanile 
freschezza, come il ruolo 
di Rosina pretende, e con 
il tempo porterà al perso-
naggio anche una consape-
volezza da primadonna 
brillante che per ora è in ... 
costruzione.  
Sicuro, efficace, scenica-
mente prezioso il Fiorel-
lo di Diego Bellini che ha 
sostenuto anche il ruolo 
del Sergente, e prepara-
tissima la sezione ma-
schile del Coro Mayr di 
Bergamo, istruiti dal 
sempre ottimo Salvo 
Sgrò che ha pure diretto, 
con grande sicurezza, 
l’ Orchestra Sinfonica di 
Lecco, compagine lec-
chese di cui dovremmo 
tutti andare fieri, la quale 
ha saputo accendersi in 
pirotecnici “crescendi” 
come la musica di Rossi-
ni pretende. 
Molto apprezzate la mes-
sa in scena (scenografie, 
luci, ecc.) dei volontari 
del Cenacolo e la regia, 
ricca di idee nuove e bril-
lanti, di Daniele Rubboli 
che ha consentito allo 
spettacolo di avere il 
“giusto colore”, tra fiaba 
e realtà.  

La rappresentazione, a 
detta di molti melomani 
presenti, ha raggiunto un 
livello raramente riscon-
trabile nelle attuali pro-
duzioni dei teatri dei ca-
poluoghi di provincia. Un 
giudizio confermato an-
che dal celebre baritono 
Giampiero Mastromei, 
ospite della serata che, 
alla fine dello spettacolo, 
ha voluto complimentarsi 
personalmente con gli arti-
sti e con i responsabili del 
Cenacolo Francescano. 
La Stagione proseguirà 
con due recite di Mada-
ma Butterfly di Puccini 
sabato 27 novembre, alle 
ore 21.00 e domenica 28 
novembre, alle ore 15.30. 
Si proseguirà poi, il pros-
simo anno, con Simon 
Boccanegra di Giuseppe 
Verdi e con Norma di  
Vincenzo Bellini.  
I due tradizionali appun-
tamenti della domenica 
(il 9 gennaio e il 20    
febbraio, alle 15.30),   
dedicati alla “piccola liri-
ca” vedranno, sul nostro 
palcoscenico,   Il Paese 
di Campanelli di Carlo 
Lombardo e Virgilio 
Ranzato e Scugnizza la 
bel l iss ima operet ta 
“napoletana” di Mario 
Costa. 
Per gli spettacoli della 
domenica pomeriggio, è 
prevista  una riduzione 
del costo del biglietto, 
riservata agli “over 65” e 
ai minori di 12 anni. 

Angelo Cesana  
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Cenacolo Francescano Piazza Cappuccini,3   23900 Lecco    Telefono - Fax 0341/372329 
E-Mail: info@cenacolofrancescano.com          Web:  www.cenacolofrancescano.com
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Novembre 2010
Cine-teatro - Sala della Comunità 

           Piazza Cappuccini, 3  -  Lecco



Nostalgia
di Dio?

LECCO

giovedì 18 novembre 
ore 21.00

Giobbe:
dalle certezze 
al dubbio all’incontro

mons. Giovanni Schiavini , 

docente di Sacra Scrittura

giovedì 2 dicembre
ore 21.00

Abramo:
il patriarca spaesato

don Patrizio Rota Scalabrini, 

docente di Scienze Bibliche 

presso Facoltà Teologica 

dell’Italia Settentrionale

PARROCCHIE
DELLA CITTÀ 
DI LECCO

CENTRO
CULTURALE
SAN NICOLÒ

avvento 2010Incontri di Spiritualità per il Decanato di Lecco

piazza Cappuccini, 3 



      

         Novembre 2010 

 

 
 

 

  1  Lunedì Tutti i Santi 
 Preghiera al Cimitero (ore 14.30) 
  2  Martedì S.MESSA PER I DEFUNTI DELLA PARROCCHIA (ore 18.30)  
 Catechesi Adulti (ore 21.00) 
  3  Mercoledì Incontro coi genitori dei ragazzi di III Elementare (ore 21.00) 
  4  Giovedì S. Messa per tutti i collaboratori parrocchiali (ore 18.30) 
  

  7  Domenica Cristo Re - Ultima Domenica dell’Anno Liturgico 
 Mandato ai Chierichetti (durante la S.Messa delle ore 10.00) 
  8  Lunedì Incontro Animatori Gruppi di Ascolto (ore 21.00) 
  9  Martedì Catechesi Adulti (ore 21.00) 
10, 11 e 12 Gruppi di Ascolto 
13  Sabato Accoglienza della reliquia del Beato Innocenzo da Berzo  (ore 18.00)  
  

14  Domenica I di Avvento - La venuta del Signore  
 Incontro “Cerco Te” per i Giovani (pomeriggio - sera)  
 S. Messa a Versasio per Aurora Sci-Montagna  (ore 15.00)  
15  Lunedì INIZIO DELLA BENEDIZIONE NATALIZIA DELLE FAMIGLIE 
16  Martedì Incontro di Formazione Aurora (ore 19.00 - 24.00) 

18  Giovedì “Giobbe” - Incontro di Spiritualità per la Città al Cenacolo (ore 21.00) 
20  Sabato Ritiro per la III Elementare con S.Messa e Cena (ore 17.00 - 21.00) 
 Ritiro Adolescenti ad Albino (fino a Domenica)  
  

21  Domenica II di Avvento - I figli del Regno 
 S.Elisabetta d’Ungheria - patrona OFS - S. Messa (ore 11.30)  
 Incontro OFS (ore 15.30)  
 Incontro Giovani Coppie (ore 17.30)  
24  Mercoledì Incontro di preparazione al Battesimo (ore 20.45) 
 Incontro “Nazareth e dintorni” (ore 20.45) 
25  Giovedì Ultimo incontro Corso Fidanzati (ore 21.00) 
26  Venerdì Gruppo di Preghiera di Padre Pio (ore 18.00) 
27  Sabato Ritiro per la V Elementare con S.Messa e Cena (ore 17.00 - 21.00) 
  

28  Domenica III di Avvento - Le profezie adempiute 
 Ritiro per la IV Elementare  (ore 10.00-14.00)  
 Battesimi  (ore 16.00)  
29  Lunedì Incontro Animatori Gruppi di Ascolto (ore 21.00) 

Senza la Carità non sono nulla 



          
     Dicembre  2010 
 
 

  1,  2  e  3 Gruppi di Ascolto 

  2  Giovedì “Abramo” - Incontro di Spiritualità per la Città al Cenacolo (ore 21.00) 
  4  Sabato Ritiro per i Giovani (fino a Domenica) 

  5  Domenica IV di Avvento - L’ingresso del Messia 
 Mele di San Nicolò 
  6  Lunedì S. Messa per tutti i collaboratori in S. Nicolò (ore 18.30) 

  8  Mercoledì Immacolata Concezione di Maria  
 Gita Aurora ai Forti di Genova 
11  Sabato Ritiro per la II Elementare con S.Messa e Cena (ore 17.00 - 21.00) 

12  Domenica V di Avvento - Il Precursore 
 Ritiro per Giovani Coppie e Gruppi Famigliari  (ore 9.30)  
 Ritiro per la I Media  (ore 10.00 - 14.00)  
 Vendita Libri - Incontro OFS (ore 15.30) 
dal 13  al 23   Buongiorno a Gesù per i ragazzi (Medie ore 7.30 - Elementari ore 8.00) 
13  Lunedì Confessioni dei ragazzi di I Media (ore 17.00)  
14  Martedì Confessioni dei ragazzi di IV e V Elementare (orario catechismo) 
 Catechesi Adulti (ore 21.00)  
15  Mercoledì Incontro di preparazione al Battesimo (ore 20.45)   
 Incontro “Nazareth e dintorni” (ore 20.45) 
17  Venerdì Gruppo di Preghiera di Padre Pio (ore 18.00)   
dal 17  al 24   Novena di Natale 
18  Sabato Prove Canti natalizi per Elementari e Medie  (ore 15.00) 
 Canti natalizi con auguri per Elementari e Medie (ore 21.00) 

19  Domenica VI di Avvento - Divina Maternità della Beata Vergine Maria 
 Ritiro per la II e III Media  (ore 10.00 - 14.00)  
 Battesimi  (ore 16.00)  
20  Lunedì Confessioni dei ragazzi di II e III Media (ore 17.00) 
 Confessioni degli Adolescenti (ore 19.00) 
 Celebrazione Natale Aurora (ore 21.00) 

21  Martedì Catechesi Adulti (ore 21.00) 
22  Mercoledì Penitenziale Adulti e Giovani (ore 21.00) 

24  Venerdì Veglia di Natale e S.Messa di Mezzanotte  (ore 23.30) 
25  Sabato NATALE DEL SIGNORE  
26  Domenica II giorno dell’Ottava del Natale del Signore - S.Stefano Primo Martire 
dal 27  al 30 Uscita Chierichetti 
dal 27  al 30 Uscita Coretto a Cataeggio in Val Masino 
dal 28  all’ 1 Uscita Giovani ad Assisi 
dal 30  al  2 Uscita Adolescenti a Cataeggio in Val Masino 



     Letture del Mese  

 di Novembre 2010  

Lunedì          1 Tutti i Santi  
 Lettura : Ap  7, 2- 4. 9-14 
 Salmo  23 
 Epistola : 1 Gv  3, 1- 3 
 Vangelo : Mt  5, 1-12a 
 

Domenica    7 Cristo Re dell’Universo 
                           Alla Messa Vigiliare Vangelo della Risurrezione : Lc 24, 1- 8 
 Lettura : Dn  7, 9-10.13-14 
 Salmo  109 
 Epistola : I Cor  15,20-26.28 
 Vangelo : Mt  25,31-46 
   

Domenica  14 I Avvento - La venuta del Signore 
                           Alla Messa Vigiliare Vangelo della Risurrezione : Mc  16, 9-16 
 Lettura : Is  51, 4- 8 
 Salmo  49 
 Epistola : 2 Ts  2, 1-14 
 Vangelo : Mt 24, 1-31 
 

Domenica  21 II Avvento - I figli del Regno 
                           Alla Messa Vigiliare Vangelo della Risurrezione : Lc  24, 1- 8 
 Lettura : Bar  4,36-5,9 
 Salmo  99 
 Epistola : Rm 15, 1-13 
 Vangelo : Lc 3, 1-18 
 

Domenica  28 III Avvento - Le profezie adempiute 
                           Alla Messa Vigiliare Vangelo della Risurrezione : Gv  20, 1- 8 
 Lettura : Is  35, 1-10a 
 Salmo  84 
 Epistola : Rm  11,25-36 
 Vangelo : Mt  11, 2-15 
 
 



Domenica   5 IV Avvento - L’ingresso del Messia 
 Alla Messa Vigiliare Vangelo della Risurrezione : Mt 28, 8-10 
 Lettura :  Is  40, 1-11 
 Salmo  71 
 Epistola :  Eb  10, 5– 9a 
 Vangelo :  Mt  21,  1– 9 

Mercoledì   8 Immacolata Concezione di Maria  
 Lettura :  Gn 3, 9-15.20 
 Salmo 97 
 Epistola :  Ef 1, 3- 6.11-12 
 Vangelo :  Lc 1,26-28 

Domenica   12 V Avvento - Il Precursore 
 Alla Messa Vigiliare Vangelo della Risurrezione : Gv 21, 1-14 
 Lettura :  Mi  5, 1;  Ml  3, 1- 5a. 6- 7b 
 Salmo 145 
 Epistola :  Gal   3,23-28 
 Vangelo :  Gv  1, 6- 8.15-18 

Domenica  19 VI Avvento - Domenica dell’Incarnazione 
 Alla Messa Vigiliare Vangelo della Risurrezione : Gv 20,11-18 
 Lettura :  Is  62,10-63,3b 
 Salmo 71 
 Epistola :  Fil  4, 4- 9 
 Vangelo :  Lc 1,26-38a    

Sabato 25 Natale del Signore (Messa della notte)  
 Lettura :  Is  2, 1- 5 
 Salmo 2  
 Epistola :  Gal  4, 4- 6 
 Vangelo :  Gv  1, 9-14     
 Natale del Signore (Messa del giorno) 
 Lettura :  Is  8,23b- 9, 6a 
 Salmo 95  
 Epistola :  Eb  1, 1- 8a 
 Vangelo :  Lc  2, 1-14     

Domenica  26 II Giorno dell’Ottava di Natale   
 Lettura :  At  6, 8– 7, 2a; 7,51- 8, 4 
 Salmo  30 
 Epistola :  2 Tm   3,16- 4, 8 
 Vangelo :  Mt  17,24-27   oppure   Gv  15,18-22 

Letture del Mese  

di Dicembre      



“Non sei solo … incontriamoci”  
 

Gruppo d’incontro-preghiera per persone 
separate, divorziate, risposate 

 

Nazareth e dintorni …  
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
Dove?           Presso i Frati Cappuccini di Lecco in fondo a Viale Turati 
Quando?     Ogni quarto mercoledì del mese, il prossimo sarà il 24 novembre    
A che ora?  Dalle 20.45 alle 22.30   
Con quali finalità?  Gli incontri sono aperti a chi vuole condividere  
 la propria situazione di sofferenza, di difficoltà e solitudine.  
 Favorire l’ascolto di altre persone,  
 affinché nasca solidarietà e sostegno reciproco.  
 Infondere speranza a quanti vivono questa realtà nella loro vita  
 creando in ogni situazione e persona i germi  di speranza e di bene  
 per continuare a essere famiglia anche se la famiglia non c’è più. 
Chi contattare per informazioni?    Padre Saverio :  0341 365401 
           Giuseppe :  346  0513219  (ore serali)   

“ Il Signore è vicino  
  a chi ha il cuore ferito” 
 
“ Vorrei allora dirvi che 
  la comunità cristiana 
  ha riguardo del vostro 
  travaglio umano ...” 
 

(S.E. Cardinal    
Dionigi Tettamanzi)  


